
      Dio toglie il velo dai nostri occhi 
 

Nel Luglio del 1996 si svolse a Vancouver la XI Conferenza Internazionale 
sull’AIDS, per fare il punto della situazione, riflettere e studiare rimedi per questo 
male che affligge l’umanità. Furono invitati vari professori, giornalisti ed esperti. 
Ci fu chi vide in questa malattia una reazione della natura stessa, che si ribella 
quando si va “contro natura”. Ci fu chi vide soprattutto l’aspetto economico del 
problema, in termini di farmaci da produrre e di guadagni da realizzare. Ci fu chi 
vide l’impatto dell’epidemia sulle politiche planetarie. Ci fu anche chi vide in  
questo contagio un castigo mandato da Dio per punire drogati e omosessuali. Tra 

tutti questi punti di vista, io ne ricordo uno in particolare: “Io vedo dei fratelli che soffrono e che hanno 
bisogno di essere aiutati. Dobbiamo fare qualcosa subito”. Sono parole di Madre Teresa di Calcutta.   
Questo è il problema: davanti allo stesso fatto, non tutti vediamo le stesse cose. La psicologia ci dice che 
spesso quello che le persone vedono, dipende da come le persone sono: una persona poco sincera vede 
attorno a sé poca sincerità; una persona poco chiara, vede poca chiarezza negli altri; una persona            
diffidente, si sente circondata dalla diffidenza dei vicini. La sapienza popolare ha riassunto tutto questo in 
un bel proverbio: “Chi è in difetto è in sospetto”. D’altra parte, è vero anche il contrario: una persona   
generosa, riesce spesso a valorizzare il bene e la generosità negli altri. Una persona buona, coglie e apprezza 
soprattutto il bene presente attorno a sé. Fatta questa riflessione, credo che la liturgia di oggi ci aiuti a   
riflettere su questo tema: Dio ci toglie i nostri occhiali. Nel Vangelo Gesù domanda ai suoi apostoli: “Cosa 
vede in me la gente?”. E gli apostoli gli rispondono; da lontano la gente si è fatta alcune idee di Cristo, ma 
senza riuscire ad avvicinare davvero il mistero della sua Persona. Gesù continua: “E voi ?”. Pietro risponde: 
“Il Cristo di Dio”. E Gesù “Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l’hanno 
rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli”. Quel “te l’hanno rivelato” viene reso nel testo originale con il 
verbo greco apo-kalupto che significa letteralmente “togliere il velo, svelare”. Viene qui descritto il gesto di 
rimuovere qualcosa che fa da ostacolo a una visione corretta. È come se Gesù dicesse a Pietro: “Beato te, 
Simone, perché il Padre in questo momento ti toglie il velo, ti toglie i tuoi vecchi occhiali e ti permette di 
vedere quello che gli altri non vedono”. Ecco allora la nuova visione, più chiara e nitida. È una visione 
gioiosa: Gesù è il Figlio di Dio! Con questo nuovo sguardo anche la croce si trasforma, e da motivo di  
condanna diventa occasione di salvezza; ecco perché è necessario portarla con se ed amarla. 

“Se qualcuno vuole venire 
dietro a me… prenda la sua 

croce ... e mi segua” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

 

LUNEDÌ 20 17.00  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 22 21.00  VALFENERA  

SABATO 25 16.00  VALFENERA 
Gamba Rina - Sartorello Adelchi - Lanfranco Giovanni Battista 
Parato Michelangelo - Berrino Giovanni Battista e Zanola Giovanna 
Martina Luigi 

DOMENICA 26 
 

XIII° Domenica 
del Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
10.45  VALFENERA 
 
 
 

Cerchio Rosa, Domenico e Franco - Cerchio Secondo e Eugenio 
Volpiano Giovanni e Molino Luigia - Molino Maddalena 
Bosticco Margherita - Arduino Battista - Molino Giovanni Battista 
Trinchero Angiolina e Domenico - Lanfranco Gaspare e Giovanni 
Lanfranco Luigia e Giuseppe - Lanfranco Caterina e Giacomo 
Lanfranco Giuseppe, Tommaso e Marisa - Gilli Pietro 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina a Valfenera dalle ore 10 alle 12. Negli altri orari è possibile: 

chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un SMS o un messaggio su whatsapp) - inviare una mail a 
donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Continua l’avventura 

 

È cominciato davvero alla grande 
l’Estate Ragazzi 2016 che durerà  
ancora due settimane fino al 1 luglio. 

La formula di iscrizione prevede tre giorni in oratorio 
e due uscite settimanali. Lunedì, mercoledì e venerdì 
sarà aperto dalle 8 alle 18 in oratorio. Martedì e    
giovedì vivremo invece le gite lunghe dal mattino; 
nelle uscite il  pranzo sarà al sacco. Come luogo per 
le attività è stato scelto l’oratorio di Villata. Durante 
le tre settimane il Parroco seguirà tutte le attività e 
tutte le uscite, quindi le altre esigenze verranno     
gestite in modo da non accavallarsi a questa        
esperienza. È stato attivato il servizio di trasporto che 
partirà alle 8.20 davanti all’oratorio di Valfenera per 
accompagnare i bambini a Villata. 

Servono persone che si sporchino le mani 

 

«Abbiamo bisogno di laici che rischino, che si sporchino le mani, che non        
abbiamo paura di sbagliare, che vadano avanti. Abbiamo bisogno di laici con   
visione di futuro, non chiusi nelle piccolezze della vita. E vengo dal dirlo ai     
giovani: abbiamo bisogno di laici col sapore di esperienza della vita che si        
animano a sognare». È quanto ha sottolineato Papa Francesco all'assemblea del 
Pontificio Consiglio per i Laici. «Vorrei proporvi, come orizzonte di riferimento 
per il vostro immediato futuro, un binomio che si potrebbe formulare così: Chiesa 

in uscita - laicato in uscita». «Il vostro Pontificio Consiglio assumerà una nuova fisionomia. Si tratta della  
conclusione di una tappa importante e dell'apertura di una nuova per il dicastero della Curia Romana che ha 
accompagnato la vita, la maturazione e le trasformazioni del laicato cattolico dal Concilio Vaticano II ad     
oggi». Ripercorrendo la storia e le realizzazioni del dicastero nato per volontà del Concilio per «spingere i   
fedeli laici a coinvolgersi sempre più e meglio nella missione evangelizzatrice della Chiesa», e istituito da  
Paolo VI che non esitò a definirlo appunto «uno dei frutti migliori del Concilio Vaticano II», Francesco ha 
spiegato che «alla luce di questo cammino percorso, è tempo di guardare nuovamente con speranza al futuro».  
«Molto resta ancora da fare allargando gli orizzonti e raccogliendo le nuove sfide che la realtà ci presenta». 
«Vi invito perciò ad accogliere questa riforma, che vi vedrà coinvolti, come segno di valorizzazione e di stima 
per il lavoro che svolgete e come segno di rinnovata fiducia nella vocazione e missione dei laici nella Chiesa di 
oggi». Il nuovo Dicastero «avrà come “timone” per proseguire nella sua navigazione, da un lato la             
Christifideles laici e dall'altro la Evangelii gaudium e la Amoris laetitia, avendo come campi privilegiati di  
lavoro la famiglia e la difesa della vita». 

Raccogliamo il grazie di Papa Francesco e lo rivolgiamo a tutti i laici delle nostre parrocchie! 

Nell’oratorio don Bosco di Valfenera 

 

Al termine dell’Estate Ragazzi si potrà  
aderire alla proposta dell’Estate Ancora 
che si terrà da lunedì 4 luglio a venerdì 5     
agosto e da lunedì 22 agosto a venerdì 9 
settembre dalle 8.00 alle 12.30 e dalle 

14.30 alle 18.00 per tutti i ragazzi delle scuole       
elementari, medie e per i piccoli della scuola         
materna. Per maggiori informazioni troverete la    
locandina in fondo alle nostre chiese. 

Lunedì 27 Giugno a Valfenera 

 

Questo mese il 26 (giorno abituale 
dell’incontro) cade di domenica e a 
causa dei numerosi impegni presenti 
quel giorno si è deciso di spostare 
l’appuntamento al giorno seguente. 
La preghiera alla nostra Mamma 
Celeste si terrà quindi lunedì 27  
giugno alle ore 21.00 presso la 
Chiesa Parrocchia di Valfenera.  

Sabato 2 Luglio 

 

Come ogni anno c’è la possibilità di 
vivere una giornata di preghiera    
insieme al nostro Vescovo nel      
Santuario di Oropa. Il programma 

della giornata prevede: 9.00/9.30 Arrivo nella piazza 
inferiore del Santuario - 10.00 Processione di avvio 
Pellegrinaggio dal Chiostro presso la Basilica Antica, 
seguirà la Celebrazione Penitenziale - 12.30 Pranzo -
15.30 Processione Mariana e S. Messa presso la    
Basilica Superiore. Le quote sono: solo viaggio €15 - 
solo pranzo €20 - Viaggio + pranzo €35. 
Per informazioni e prenotazioni potete rivolgervi al 
nostro Diacono Beppe (340-83.90.397) che sarà   
presente alla giornata. 

ISCRIZIONI FINO A LUNEDÌ MATTINA! 


